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Manovre democristiane 
minacciano di far 
slittare l'amnistia 
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Voci di altri arresti 
a Roma nella 

inchiesta sul caso Moro 
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/ paesi più industrializzati a 
consulto sull'economia mondiale 
i . _ - • 

Il vertice 
di Bonn 

Dopo le polemiche dei giorni scorsi Gi-
scard, Schmidt e Carter nella riunione di 
domani cercheranno una strategia comune 

Una nota di ottimismo e-
vierge dalle dichiarazioni che 
il presidente americano, Jim-
mu Carter. Ita rilasciato a 
Bonn, a conclusione di una 
consultazioni: bilaterale con 
il cancelliere Schmidt la cui 
importanza, in relazione con 
le prospettive di successo del 
< vertice * dei sette paesi 
maggiormente industrializza 
ti, in programma per domeni
ca e lunedi nella capitale fe
derale. era stata largamente 
sottolineata. Carter è ricorso 
a parole molti) calorose per 
n.s.sicHrnrc che Washington e 
Bonn sono unite e concordi 
« nell'obbiettivo del risana
mento dell'economia mondia
le ». ha attribuito all'ospite i! 
ruolo di un valido consiglie
re, dal quale vi è molto da ap
prendere in materia economi
ca e si è detto pronto a lavo
rare per un « risultato positi
vo » del cuiiveijwj. Ma ha an
che indicato, sia pure in modo 
implicito, che « divergenze » 
resteranno certamente, al ter
mine di esso. 

L'incontro tra Carter. 
Schmidt. Giscard. il primo 
ministro giapponese, Fukuda, 
il canadese Trudeciu, il bri
tannico Callaghan e, per l'I
talia. l'on. Andreotti, è il quar
to di una serie che era co
minciata a liambouillet, nel 
novembre del 7 5 . ed era pro
seguita a Portorico e a Lon
dra. rispettivamente nel giu
gno del '76 e nel maggio del 
'77. L'incontro stesso segue 
di pochi giorni il « vertice » 
di Brema dei nove paesi del
la Comunità europea e avrà 
all'ordine del giorno gli stes
si problemi: la ricerca, in pri
mo luogo, di un'impostazione 
comune di fronte ai problemi 
dello svilupoo, della disoccu
pazione. dell'inflazione, visti 
nella loro interdipendenza: la 
situazione monetaria: quella 
dell'energia: quella dei rap
porti tra i sette paesi e gli 
altri che rientrano nella stes
sa area, da una parte, i pae
si in via di sviluppo e quelli 
più arretrati, dall'altra. 

IM sostanza della discussio
ne che vi era stata a Brema 
è nota. Due tendenze si erano 
delineate: la prima, rappre
sentata da Schmidt e da Gi
scard. puntava all'adozione 
in tempi stretti, di misure at
te a garantire la stabilità dei 
cambi, la seconda poneva V 
accento sulla necessità di in
terventi concertati per risa
nare gli squilibri strutturali 
sottostanti alle difficoltà mo
netarie. L'iniziativa tedesco-
francese ha portato, nono
stante le obbiezioni diverse 
ma convergenti britanniche, 
italiane e dei paesi del Bene-
lux. a un accordo di principio 
per lo studio di un meccani 
smo di stabilizzazione dei 
cambi, die dovrebbe entrare 
in azione ai primi dell'unno 
prossimo: la questione sarà 
esaminata dai ministri delle 
finanze europei nella loro riu
nione del 24 luglio e dal pros 
sima Consiglio europeo, ai 
primi di dicembre. 

Sella settimana successiva 
alla riunione dt Brema. V 
iniziativa franco tedesca si è 
sviluppata attraverso una 
pressione congiunta dei due 
paesi sugli Stati l'iati, della 
quale l'intervista di Giscard 
a ÌA: Monile, mercoledì scor
so. e una serie di interventi 
critici di Schmidt. dello stes
so segno, sono stati i mo
menti salienti. 1 due statisti 
hann<> pos'o a Carter in minio 
stringente il vroblcma dell' 
inflazione americana e del 
vertiginoso aumento degli ac
quisti americani di petrolio, 
che ne sono la causa princi 
JVJ.V. indtcandu nei due fé?;» 
mai un o<tac>'n insnrmonta 
bile al € riord.namento > del 
Veconomia europea e mondia-
ie. Carter ha replicato, di
fendenti -i la p-'htica della sua 
amministrazione, in partivo 
lare nell'intervista concessa 
ai alcuni corrispondenti stra
nieri prima di jxirtire per 
Bonn e ritrasmessa dal TG 2. 
intervista che è sembrata à' 
altra pnrte ad alcuni osserva 
tori rappresentare un passo 
indietro, rimettendo in discus 
zioic ti precedente impegno di 
comDiere ulteriori sforzi per 
ridurre le imjxìrlazioni di 
petrolio. La « pi/erra delle 
interviste » e quindi continua
ta. come attcstanti Ir nette 
dichiarazioni rilasciate da 
Schmidt al New York Times. 
rhc fanno dipendere il suc
cesso del vertice dalle scelte 
americane. Fukuda ha fatti 
reo ai calle»1!i francese e fé 
desco con dichiarazioni dello 
Stesso tenore. 

Per quanto riguarda l'at-
fregiamento della deleaazio-

La clamorosa deposizione di Ovidio Lefebvre 

«Consegnai i soldi 
all'uomo di Tonassi» 
L'intermediario ha detto di aver portato 560 milioni a Bruno Palmiotti - Il 
drammatico confronto - Scomposta reazione dell'ex ministro socialdemocratico 

Filatov alla fucilazione e Sharanski a tredici anni 

Nuove durissime 
condanne in Urss 
Proteste davanti al tribunale che giudicava il fisico - Annunciato 

per la prossima settimana il processo a un altro dissidente - Sa-

charov afferma: « E' una sfida alla Dichiarazione di Helsinki » 

i ne italiana, che sarà guidata, 
come si e detto, dall'on. An
dreotti e che lascerà Roma 
nel tardo pomeriggio alla vol
ta di Bonn, non vi sono indi
cazioni nuove rispetto a quel
le emerse a Brema. Ixi novità 
del t vertice ••> a sette rispet
to a quello die lo ha imme
diatamente preceduto, vie
ne individuata nel fatto che 
esso «ozi si fonda più sulla 
distinzione tra paesi t trainan
ti » (la Germania e il Giap
pone cpine « locomotive » del
lo sviluppo degli altri) e pae
si la cui situazione esige uno 
sforzo di stabilizzazione, bensì 
sul riconoscimento che è ne
cessaria una <r azione con
certata »-. nella quale dovreb
bero rientrare le iniziative 
dei singoli (mesi. Agli occhi j 
della diplomazia italiana. 
le due tendenze nelle quali si 
esprime la ricerca di un « ri
lancio » dell'Europa non sono 
necessariamente in contrasto, 
né si esclude un contributo 
sul terreno della crescita, a 
condizione che esso non fac 
eia ricadere la economia del 
nostro fxicse nella spirale in 
flazionistica. Nella « azione 
concertata *. la lotta per l'oc
cupazione deve restare l'ob
biettivo prioritario. 

e. p. ROMA — Tanassi durante il confronto con Lefebvre 

ROMA — La notte angoscio
sa e piena di dubbi di don 
Abbondio di manzoniana me
moria lia fatto maturare in 
Ovidio Ix'febvre la grande de
cisione: ha sciolto la riserva 
dietro la quale si era trince
rato l'altra mattina e Ila ri
velato il nome di colui che 
materialmente prese i 360 mi
lioni delle prime due tranches 
delle tangenti Lockheed. Bru 
no Palmiotti. il .segretario di 
Tanassi. ha detto l'avvocato. 
ha preso in consegna il de 
naro destinato al partito de'. 
ministro. K così dicendo egli 
ha chiamato in causa diretta
mente. di nuovo, anche l'espo
nente socialdemocratico per 
il quale, a fine udienza, nella 
tensione generale, mentre si 
levavano grida dal banco del
la difesa e le voci si acca
vallavano alle voci anche tra 
i bandii dei giudici, ha avuto 
parole dure. Quando l'ex mi
nistro. rispondendo alle ac
cuse di Ovidio Lefebvre ha 
gridato: < Glielo dico in fac
cia dicci volte che mente >. 
l'imputato accusatore ha re
plicato: e Mi piange il cuore 
di aver fatto quello che ho 
fatto. L'on. Tanassi. sa che 
ha firmato il decreta che ni 
ha dato lavoro per anni. L' 
l'ultima persona di cui a ' / v i 

Sconcertante verdetto della Corte d'Assise di Roma 

Per il golpe Borghese 4 7 condanne 
Ma non per aver tentato il golpe 

Non vi sarebbe stata « insurrezione armata » ma solo « associazione sovver
siva » - Assolto l'ex capo del SID ViJo Miceli, accusato di favoreggiamento 
Lievi pene a personaggi come Delle Ghiaie, Stefano. Spiazzi e Pomar 

KOMA - Valerio Borghese e 
i camerati del * Fronte na
zionale » hanno cercato di 
cospirare por quasi cinque 
anni senza mai concludere 
niente su! piano pratico: Vi
to Miceli allora capo del Sid 
non fece nulla per favorirli. 
Personaggi come Saccucci 
Delle Chiaie non hanno che 
le velleità di nostalgici. Que
sto il senso della grave sen
tenza emessa ieri pomerig
gio a Roma dai giudici della 
prima Corte d'Assise, al ter
mine del processo per il fal
lito tentativo di colpo di .sta
to del 7 dicembre 1970 e dello 
altre trame evers ive ad es so 
legate fino al 1974. 

La corte ha infatti ricono
sciuto lutti i principali impu
tati colpevoli di * associai:*) 
ne sovversiva ». erogando 47 
condanne fino a un massimo 
di dieci anni, assolvendoli pe-

Direzione PCI • 
La direzione del PCI è ! 

convocata per mercoledì 19 ! 
luglio alle ore 9. i 

rò dall'accusa di insurrezione 
armati» e. caso per caso, dai 
vari reati legati alla realiz
zazione materiale di tale in
surrezione. come il iKirto abu
sivo di armi da guerra, il 
furto pluriaggravato di armi 
da guerra e munizioni, il ten
tato sequestro e il favoreggia 
mento, nel caso appunto di 
Vito Miceli. 

Vale a dire, sorvolando sul 
complesso e ostico linguaggio 
giudiziario, che per i magi 
strati romani la notte del 7 
dicembre di otto anni fa. la 
notte del * Torà Torà ». non 
è successo ne poteva acca 
dere niente: , non vi è .stata 
cioè alcuna penetrazione dei 
neofascisti al Viminale e ne.s 
Min furto di armi dall'arse
nale interno del ministero: 
nessuna riunione di e golpi
sti » venuti dai centri del nord 
nel cantiere del costruttore e 
braccio destro di Borghese. 
Remo Orlandini, nessun ten
tativo di sequestrare l'ex ca
po della polizia Vicari. 

E ancora: il colonnello L-.i 
ciano Berti sarà anche venu
to a Roma. nella notte, por

tandoci dietro quasi trecento 
guardie forestali della scuola 
di Cittaducale. ma evidente 
mente stava facendo davvero 
solo una esercitazione, sospe
sa all'ultimo minuto per l i 
pioggia. In quanto agli .squa
dristi riuniti nella palestra 
dei <t para » stavano li solo 
per ve<lere un film nostalgi
c o sulla difesa di Berlino fat
ta da ragazzini e pensionati 
vestiti da nazisti e. forse, per 
ascol tare qualche delirante 
ima innocuo) discorso del-
l'allora ancora non deputato 
Sandro Saccucci . 

Il risultato di questo tipi) 
di ragionamento, che vedre
mo come sarà spiegato nel l j 
motivazione scritta, è che Re
mo Orlandini ha avuto 10 an 
ni (contro i 25 chiesti dal 
pubblico ministero Vitalonc). 
Mario Rosa, l'unico imputato 
in carcere dopo essersi costi
tuito. ne ha avuti 8 (contro 
23) e che Sandro Saccucci se 
l'è cavata con 4 iccntro : 
22). questo solo per citare 
pochi dei principali imputati. 

Altro risultato è stato quel
lo di vedere assolti, per * non 

aver commesso il fatto » il co
lonnello Luciano Berti, della 
Forestale, i capitani Enzo 
Capanna e Salvatore Peco
rella. della compagnia di guar
die di PS del Viminale: non 
essendoci stata, per i giudi
ci. alcuna irruzione, non c'è 
complicità da parte loro. 

E assolto è .stato anche il 
generale Vito Miceli, oggi de
putato di Almirante. l'uomo 
che ha permesso e tollerato 
moltissime delle distorsioni 
dei servizi segreti venute alla 
luce anche in altri processi. 
primo fra tutti quello per la 
strage di Milano. 

L'ex capo del SID. era scrit
to nella sentenza di rinvio a 
giudizio, aveva favorito i «gol
pisti» negando ai magistrati 
le informazioni in possesso del 
.suo ufficio sui fatti della not
te del * Torà torà ». Se questi 
fatti non sono successi , l'at
tuale deputato neofascista non 
ha favorito niente e nessuno. 

Sempre e solo per il reato 
di cospirazione politica sono 

Fulvio Casali 
(Segue in penultima) 

rollilo pronunciar; il nome v 
C'erto è che, dopo que-t i 

udienza. |)or |.i difesa di Ta 
iiiissi e di Palir.totti .1 com
pito è diventato proibitu.r 
per tentare di uscire in qual
che IIHXIO dalla morsa dell'ac
cusa dovrebbero dimostrare 
che Ovidio Lefebvre monte su 
tutto e che ha un interesse 
specifico a farlo. Ma la de
posizione di ieri crea proble
mi anche alla difesa di Oui 

L'udienza ora iniziata in to
no dimesso anche se l'atmo
sfera era carica di elettrici
tà. Il presidente Rossi aveva 
appena compiuto la formalità 
d'apertura della seduta che 
Bruno Palmiotti si è alzato e 
ha chiesto la parola: « Ieri 
nelle ultime battute della 
udienza il professor Ovidio 
Lefebvre attraverso un gioco 
di parole, perifrasi e circon
locuzioni sulle stanze, le porte 

\ che si nvrono e sì chiudono 
; ha erbato un equivoco. Per 
| chiarirlo mi associo alla ri-

chiesta del suo difensore: che 
faccia finalmente il nome e 
che finisca attesta commedia 
lacrimevole ». 

Ovidio Lefebvre. che era già 
seduto davanti ai giudici, ha 
ribattuto prontamente: « Il 
mio è stato un tormento sin
cero che dura da molte set 
timone. Non è né un gioco né 
una commedia ma il profondo 
desiderio di tenere fuori la so
la persona che non ha re
sponsabilità personali e che 
ha avuto l'unico torto di ob
bedire ad un ordine: la per
sona che ha finito di parlare 
ora. E' un giocane che crede 
in una fede politica e si è 
fidato di me. Ma è l'ultimo 
compromesso a cui addivengo 
con la mia coscienza ». 

\ Quindi, a questo punto — 
ha scandito Lefebvre — sciol-
po l'ultima riserva nel qua
dro del mio atteggiamento. Il 
nome del dottor Palmiotti è 
stato fatto (da William Cow-
den. il funzionario della Lock
heed. ndr) e io debbo con
fermare... mi dispiace infi
nitamente ». 

Rossi — « Non vuole aprire 
il velo sugli altri suoi silenzi? 
A chi è andata l'ultima tran-
che? ». 

Ovidio I/cfebvre — « Non ho 
veramente il modo di saper
lo. Teoricamente non so nem
meno dove sono andate a fi
nire le prime due. ma il ca
nale è così inequivocabile... ». 

Palmiotti intanto si agitava 
sulla sedia terreo in volto. Ad 
un certo punto ha chiamato 
il commesso per avere un po' 
d'acqua. Tanas=i si era come 
piegato su se stesso e aveva 
appena la forza di abbozzare 
un sorri>eito che voleva es
sere di sufficienza, di supe
riorità e invece appariva il 
simbolo di un uomo distrutto. 

Palmiotti (con voce altera
ta e il piglio di chi fa un 
comizio) — * In questo pro
cesso sono state sfiorale re-
sponsab'lità di capi di Stato. 
ministri, alti ufficiali: nnn 
vorrei che Bruno Palmiotti 

Paolo Gambescia 
(Segue In penultima) 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Nuove pesantissi
me condanne, ieri. nell'URSS. 
A conclusione del processo 
celebrato dal Collegio milita 
re supremo contro Anatnly 
Filatov. di .'IH anni, la Corte 
ha inflitto all'imputato la |X' 
na di morte. Tredici anni di 
* privazione della libertà ». di 
cui tre in carcere e dieci in 
un campo di lavoro a regime 
duro in una zona lontana da 
Mosca, è invece la sentenza 
contro Anatoli Sharanski, il 
trentenne esponente della dis
sidenza trascinato in tribuna 

j le con l'accusa di . >p HM.II; 
j gio t> e •» tradimento della p.i 

tria » e ritenuto lolpevole dal 
la corte del rione -J Proletar 
ski *. che ha esanimato il -\n> 
•i caso ;. nel lino di einque 
giorni. 11 tribunale io ha con 
dannato anche a sette anni di 
lavori forzati per un'altra un 
putazione — quella <li •» .itti 
vita e propaganda antisowc 
tica » — ma la pena. <omc 
previsto dalla legge, è stata 
assorbita dalla prima. 

Queste sentenze si aggiungo 
no a quelle eme-.se l'altro 
ieri contro altri esponenti del 

i movimento dei dissidenti (si 

La nostra protesta 
Sono pesanti e gravi le sen

tenze emesse ieri a .Mosca 
contro Filatov e Sharanski. a 
sole ventiquattr'ore di distan
za da quelle, dure, contro 
Piatkus e Ginzburg. Esse non 
possono che scontrarsi con la 
protesta ferma e inequivoca
bile di tutti coloro che hanno 
seguito con crescente allarme 
questi processi. 

* Non è tollerabile che vi 
siano condanne per reati di 
opinione *, sottolineava due 
giorni fa il documento con cui 
la segreterìa del PCI espri
meva la preoccupazione e la 
riprovazione dei comunisti ita
liani per vicende così gravi. 
Sono giudizi che oggi — da
vanti alle sentenze — fornia
mo a ribadire con chiarezza, 
giudizi che nascono dalla vi
sione del socialismo e della 

democrazia, da una parte, e 
dei rapporti di distensione • 
di collaborazione internazio
nali. dall'altra, clic esprimia
mo nella nostra lotta quoti 
diana. 

Lo facciamo senza equivoci. 
tanto dure sono le condanne 
e tanto distanti sono stati i 
processi dall'offrire quelle ga
ranzie di pubblicità, di limpi
dità e di giustizia che l'opi
nione pubblica ili larga parte 
del mondo ha chiesto. E' sta 
ta questa una esigenza disat 
tesa, ai pari degli interventi 
vasti e autorevoli per una con
clusione equa delle vicende. 

Formuliamo infine l'auspicio 
che, per evidenti ragioni di 
umanità, sia possibile evitare 
l'esecuzione della sentenza di 
morte pronunciata contro Fi 
latov. 

anuum-ia. nella pros.-ima set 
Umana, un altro processo a 
Mosca evuitio il dissidenti' 
A. Podrabmek i a( elisati di 
propaganda e.l attività noti-
sovietica: Ale» <mder lìinz-
liurg è stato condannato dal
la coi te di K.iluga a otto an
ni di c a i \ e r c duro ed il litua
no Viktoras Piatkus dovrà 
svuotar., tre anni di ciucerò, 
sette di camiM di lavoro e 
cimino di confino. 

Ma ecco la e tonaca della 
giornata di ieri, vissuta mi
nuto per minuto nelle strade 
adiacenti alla palazzina dove 
si è svcilto, <• a porte chiuse », 
il proi esso contro Sharanski. 
La sede del tribunale — in 
una zona della Mosca otto 
ccntesca piena di giardinetti 
e coit .h. con nllhTi clic do 
minano sulle piccole case — è 
restata, tome al solito. e:r 
co-id.i'a dalla i>ih/i.i anch' 
durante la notte: le s t iade 
sono state bloccate dalle tran 
senne. mentri gli agenti del 
K(iB hanno p.«*tugliato ovun 
quo. Poi. l'inizio del dibatti 
mento. Alle 1(1 i giudici pren
dono |X)st,i nella sal.i (il rac-
i auto particolareggiato lo fa
rà il fratello di Sharanski. 
il giovano Leonr.l) e l'impu
tato. oramai provato dalle 
sterzanti accuse e dall'insi 
stenza dei magistrati sullo 
e provo >, definite < schiar 
ci.ioti v, proseguo la sua auto 
difesa, puntando non tanto i d 
entrare noi monto della quo-

Carlo Benedetti 
(Segue in ultima pagina) 

Provvedimento tampone dopo l'intervento del pretore 

Un decreto sblocca il mercato 
del calcio: validi i contratti 
Impegno a presentare un disegno di legge che regoli tut
ta la materia - Probabile una proroga di trasferimento 

Il Consiglio dei ministri, nella sua riunione di ieri, ha varato 
il decreto legge che sblocca la situazione venutasi a creare 
nell'ambiente calcistico dopo l'intervento della magistratura. 
I contratti già stipulati in sede di calciomercato potranno 
dunque ricevere la ratifica della Lega. Il governo si impegna 
inoltre, mediante la costituzione di un'apposita commissione. 
a presentare un disegno di legge organico che regoli defini
tivamente tutta la materia sportiva. Oggi intanto si riunisce 
il Consiglio della Federcalcio. Dovrà autorizzare una proroga 
delle liste di trasferimento. NELLO SPORT 

Il conflitto fra leggi 
dello Stato e dello sport 

Il derrrln ;m<-rn.)li\n rhr 
*lat>ili*rr rht- l'<»<Hlli-!o r il 
lrj*frrimrnlo ilei siucilori ili 
ralrio min ili-omu f - c r r rr;n-
l.ili IIJIIC mu UH- -ni t'ulloci-
•urlilo C\il4 il lilnrrn ilrM'jl-
livilà rj |r i- l j .4 r il ri-cliiii 
«In-. |trr la prilla \ullJ. mi
lioni ili j |ip.i"ioiMli di IIIMIUI 
rinunrMrc allo •prlUroln ilrl 
ranipiniMlii di rjlrin. Krnr. 
quindi. ÌÌM fallii il snxrrnn a 
inlrrvrnirr m u l.i rj|iiililà r 
IVffirJrij rhr ilnv rrlthrm t A-
l Jllrri/tarr- l 'j /pinr drll'f'p-

rnlivn JIK III- in orr.i-ioni lini 
pili ini|iortaiili |M r l.i \ ita <IH 
riltailini. 

L*ioi/i.«li\a ilrl pit-lnrr CII-
«t.izlinl.l. i In pine >l.n.i prr 
tlcliTiniiuir i'iiiiT£iirii/r ni-
salivi-. ILI atiiln ii>iioiin|iir il 
nirriti) di |»irn- imi «l icmn-
all' allritiiniit- ili II' ••|uiiiiMir 
plllililir.i il priilili'ltl.l ilrll.l 
rnn<li/ioii<* ilrll'alln.i. i|< Ila 
• uà ilizmlà. ilei 'ino rappor
ti MHI la ••irirlj. 

Non rnnviiirrnlr. i i n n r , 
appare il principili -ul ipiale 

il prcinrr ( .u-l.i^lin|.i lin fon
dalo il -no ioli i \ i nlo. ( IV 
ilrnlilà ^ii.i .iloii- di ralriii-la-
mi .iloie ilipi'iiili'iilc) e non 
i .iuta r.i/ioni- rio-, in so-i.in-
/.i. IIIKI.V.I ad abolire di rol
lio t- tolalmriilr il \ imiili i i |r| 
^ioi.iioii' alla -oriilà. 

>o-li-ihi i- i lir un r.ili iatnr»-
r piiranii'iilc r -rinplu ciiicnli-
un l.noi.ilon- -ul ionlnii lo »i-
-iiiln.i ignorali- la p.nlii o l i 
tila !• la pillili.iril.i dt-l r.il-
ri.itmr. la IIIMT-II.I ilii ruoli 
ili volla in volta nrrr--jri al
la «incoia -i|ii.tilr.i, il rappor
to di l i i lmia. la K i|uaiilà • 
a:oui-tira e, lumi illlriil.iliiini* 
ti-. il rapporto )>'i mailrnlr 
ri ili il piihldiro. \ i -airhhr 
ila -i liti/.Hi -ni filo ilei pi
rati.•--!•: -ipi.i.ln lo-Irrltr 
dalla .T.nlii.it.o I.I ad j--timo-
ri- In- li r/mi iiivrcr olir un 
r«iiliiir.iiii|o-l.i «• dui- ali; r. 
p i l l ino , i.lililiz.ili- ad .i-*iiiiir-
n- una |n r. (nlii.iit- di invali
di ru i l i . pi-r rTiiipio. un rif
ili roiio- porliirr. i v«iitiialilà 

Ignazio Pirastu 
(Segue in penultima) 

Gli ingegneri della «democrazia protetta » 
come non ci ha pensato ? 

(.•iialruiio -i era mrrav l iba
lo cln* nei ciorni *ror»i l'I ni-
In drilira«-*r un rrrln «pa/in 
|MT ri-poiiilrrc ad opinioni 
Ircrlanionte miuorilarirI favo
revoli a moilifii arr il modo 
di rlr/.ìoiir del Prr*itlrn!e del
la Itrpulddira. ad e-rnipio Ira-
sformandola in pienone diret
ta da parte del rorpo elet
torale. 

In realtà *i avvertiva rlie 
dietro airone propo*te e'era-
no obiettivi che guardavano 
alla modifica di altri momen
ti e*»en/iali i|rll*a>*rlln eo-li-
lul ionale. Kd r «ufficiente uz
zi *rorrere allri rnmmrnti. 
•»nr«-e—-ivi alla e ie / ione di San
dro IVrlini. per verificare 
quanto ipirlla «en-a/ione fo*s^ 
esalta e fondala. *peeie ili 
fronte alla formula/ione di 
ben allre proposte d i e recla
mano una revi-inne costituzio
nale d ie coinvolse la Presi
denza della Repubblica. I"e-e-
culivo. il Parlanienlo, il ' i - le
ni.« elettorale. 

Ne traeso una «inle*t da 
« Il Mondo » di quella «rlti-

maiia. ma non è arduo tro
vare. ipia e là. in alcuni t o r 
nali. le tracce di un raziona
mento che è un po' il *r-
sneiite. Le vicende desìi ul
timi anni (e -opratlutlo di 
•pio-li me- i ) . sj dice, hanno ri
velalo difficoltà e cretw* pro
fonde nel no-lro «i<tema po
litico. che non rie-ce a d.ir-i 
una «labilità d ie è pur necc*» 
«aria: e ad esprimere HI» pa
vento d i e . aH'inltriio e al-
l'ewlero. eti*irui*ra una lrntlfr-
ihip e una linea omosenea e 
Mcnra. Dunque. Mudiamo scu
ra f«?/»fi i modi e le forme le 
le riforme), audie co-liln/iiv-
nali. |>er a--irur.ire qne*la 
omoErneità e -labilità. 

Ad e-^mpio. e less iamo il 
capo dello Stalo con «uffratio 
diretto, e «ara più anlononio 
ri«peilo ai parliti r con più 
pre«lisio neira-<o|viuienlo del
le Mie funzioni. I noMri co
verto «ono instabili e * vol
te non «anno lo non po*»ono) 
sovernarr? Diamo allora . al-
IVsrculivn più «olidità. sta
bilendo un premio ili niaceio-

ranra per il pattilo più forte. 
che eviti il ri-cbio di cri-i ri
correnti p tormentale. Il Par
lamento »ì trova -pe-«,» tiri
la coiidi/Jom- di non poter 
lavorare, ani he |>er la e-lre. 
ma frammenia/ione di eruppi 
d ie sembra dc-iinala a cre
scere anziché a diminuire? K 
allora stabiliamo un limile 
«lei ~w di con-cn»i elettorali 
al di «olio del quale non »i 
ottiene una rappresentanza 
parlamentare. Oppure tornia
mo al -i-tema uninominale 
|>er il Senato lo |ier entrain-
lie le Clamerei, «arrificamlo 
la propor/.ionale |>er dare mas-
siore forza ai parlili più rap-
prr-cntaliv i ilella -i-cielà civi
le. Sono alcune delle opinioni 
clic «lamio circolando in que
sti ciorni. e di cui non è 
sempre certa la paternità; ma 
altre «e !»•• troiano ebe *e-
siiono. con inasinire o mino
re prnilenza. la *tes*a losica. 
K logl io dire subito d ie non 
«i traila di ignorarle «o|o e*or-
ci/zandnle. ma. al contrario. 
Hi di«ctilerne per capire rn«a 

c'è dietro, e. anche, che con-
«i.-lenza hanno. 

Parliamo da una mn- laU-
zione. I problemi nel no-tro 
Pae*e e»i*loiio. e li abbiamo 
avuti davanti in qtie-li ultimi 
tempi difficili e drammatici. 
N^ indico *o|o alcuni per cen
ni. FI* cambialo un quadro 
politico con la rottura della 
di-criminazione anli-comiiui-
-la. ma que-la non è «com-
par-a del tutto vi*to che la 
Dr. ha voluto mantenere i-em-
pre più anarroni»licanicntc» il 
monopolio dell'intera compa
rine sovernatiia. Si «uno fal
le lessi importanti, ma mol
le allre l e Ira que«te. almne 
riforme «odali ed economiche 
*lrateeiclie> pa««ano altra».er-
•o un i!«r estenuante ed af
fanno-;* e non sinnsono a 
compimento. Il p!uraIi«mo del-
la nostra «ocielà »i è arric
chito. ma a volle il Parla
mento — per un certo modo 
di fare politira di alcuni 
truppi minori — n o i rie»ce 
ad e»*ere. produttivo come vor
rebbe. e dnvrrbbe. La cosid

detta centralità ibi Parlamen
to «i «- iloiiK-li ala <iln<:ii\o 
valido, ma -i >• rivelata una 
irntrnlità divinile, ambe per
ché il (t.iirni'i • f i i i f s|>«-s.,i 
un <u.i rammnin. Itiito. m e r 
lo. ti -eparaio dalla dialetti
ca parlamentare. 

Dunque, i problemi ci -ri-
nò. K anzi sarebbe bene che 
• i fare-.»- un bilancio ili que-
•li primi due anni, tanln nuo
vi e difficili, drl l j \ Il lesi-
-lalara. mar.lamio ai falli e 
ai problemi concreti. Ma — r 
que-lo il punlo — le ri-po-
•le ai problemi i-liliizionab 
«ono mirile che riportavo pri-
tiii? ( r e d o proprio di no. 

Prendiamo un esempio sia 
di-cu-so. K* Irene •» no eles-
zere direttamente il Capo del
lo Sialo;* Si è sia ri«|H>-lo. nei 
siorni «cor-i. con diversi arso-
menti. Ma ossi <i può azeinn-
fere un* co-a. Mìa luce del
l'andamento r dell'esito della 
elezione di Perlini. -i può «lire 

Carlo Cardia 
(Segue in penultima) 

p R O B A B I L M E N T E oggi 
*• i lettori sapranno 
ijuanio noi. mentre scri
narne non attivino potu
to apprendere ieri: a chi 
Ovidio Lefebvre * quel 
p o r n o d. ?.Uijno - conse
gno la treonda r tronche s 
delle famose bustarelle. 
Lefebvre l'altro ieri, al 
momento di pronunciare 
(tue! nome, meatzato dal 
presidente delia Carie Pao-
;o Homi, si e mostrato 
perplesso, combattuto, tor 
mentato. Ha detto che si 
sentiva colpito da un prò-
b'ema di coscienza: que 
^l'uomo, con quel po' po' 
di accuse dt corruzione 
che gli tengono ritolte 
ic che egli stesso, del re
sto, nella sostanza, ncan 
che più nega) ti permette 
di avere ancora dei casi 
dt coscienza. Ma si tratta 
di una coscienza oraria o. 
per meglio dire, a orolo
geria. perche ha promesso 
che l'avrebbe superata ie
ri mattina alle 930. 

Il presidente Rossi ha 
acconsentito al rinvio chie
sto dall'imputato e sapre 
mo se lo ha obbligato a 

p<ìr'aic. Ma no:, mentir 
attendiamo, non po^s'amo 
non riio'.qcrci una domati 
da che. lo confcs?:amo. ci 
stupisce non si sia affac
ciata anclic alla mente 
del presidente della Cor
te. un uomo che g-.udi 
chiamo assolutamente e 
semplare per l'urbanità e 
insieme per !a inflessibi
lità con cui guida questo 
procr.-.io. La domanda e 
questa: che eo-a deve 
pensare la gente qualun
que. In povera gente, t 
non favoriti da nessuno 
dei riguardi riservati ai 
potenti, una categoria que 
*t ultima alla quale i Le
febvre indubbiamente ap 
partengono'' .Vo: non io 
glioma sollevare nessuno 
scandalo per il fatto che 
il presidente Ross: abbia 
concesso una dilazione di 
ventiquattro ore all'impu
tato Ovidio Lefebvre. Po 
tevamo aspettare. Ma te 
lo immaginate se al pò 
sto del grande traffican
te interrogato, fosse stato 
seduto un metalmeccanico 
o un muratore o un brac
ciante qualsiasi, imputato 

• facciamo un'ipotesi aa-.ur-
dui di uii'ic corrotto due 
ministri e non sapp:nrio 
ijuanti generali. :! quale 
alesar detto: «Signor Pre
cidente. vii i-ento un codi
na qui che mi punge. De-
ir essere hi coscienza. Ls 
dispiacerebbe se la faces
si cantare domattina alle 
fK~.<)^ ». l'o: conoscete un 
«o'o poterono a! mondo. 
senzn protezioni, senza 
n'ircizie, senza grandi dt-
tensori imaijari sociu'.istti, 
<-enzn denari, clic fi s'ireb
be penne->'o di chiedere 
un rtnt io e '•/ir s.i sareb
be appettato di lederlo 
accolto? 

F. il presidente Rossi 
come non Ita pensato che 
la gente, la gente comu
ne. anche per queste p:c-
cole e. ni sé. vcniajis«ime 
cose, i confronti li fa e 
teguita a vitcre convinta 
che viviamo in una so
cietà di disuguali, tn cui 
le persone potenti conti
nuano a godere di cor
tesie o attenzioni le qua't 
sono nnc/i'cssc un segno 
di generale corruzione? 

Forttbraccio 
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